
PIANO TRIENNALE DELLA FORMAZIONE 
2021/2023

PREMESSA

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) 2021/2023 all’art. 23 si occupa

delle formazione.

A tal fine, si rende necessario redigere un Piano della Formazione, che tenga in considerazione

le caratteristiche della struttura burocratica dell’Ente nonché le esigue risorse finanziarie di cui il

medesimo dispone.

Il presente piano assolve la funzione di programmare, nel corso del triennio, la formazione

obbligatoria in materia di anticorruzione.

I percorsi formativi saranno realizzati da scuole ed enti di formazione che vantano una

particolare esperienza nel settore.

Saranno preferiti corsi in house o corsi intensivi di una giornata, valutando l’offerta formativa e 

la sua coerenza con gli obiettivi strategici del DUP e del PTPCT 2021/2023. 

Si precisa peraltro che recentemente alcune sezioni regionali della Corte dei Conti (Sezione 

Regionale per l'Emilia Romagna in sede di Controllo parere n. 276 del 20/11/2013) hanno affermato che 

la formazione finalizzata alla realizzazione del P.T.P.C. è esclusa dal computo dei tetti di spesa (50% 

della pesa per la formazione sostenuta nel 2009) di cui all’art. 6, comma 13, del decreto legge 78/2010, 

convertito in legge 122/2010.

MATERIE OGGETTO DI FORMAZIONE

Le materie oggetto di formazione del presente piano corrispondono alle attività considerate a più

alto rischio di corruzione ed alle misure di prevenzione previste nel Piano Triennale di Prevenzione della

Corruzione (P.T.P.C.).

In particolare si prevede che nel triennio oggetto del presente piano la formazione del personale

dipendente riguardi le seguenti materie:

•   anticorruzione   e   trasparenza,   codice   di   comportamento,   incarichi   extraistituzionali, 

conferimento di incarichi, benefici a terzi, autorizzazione e concessioni;

•   reclutamento del personale;

•   armonizzazione bilancio di previsione ex D. Lgs. 118/2011, e s.m.i.;

•   procedimenti di appalto di servizi, lavori, forniture, alla luce del nuovo D. Lgs. n. 50/2016;

•   patrimonio.
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DIPENDENTI  CHE  SVOLGONO  ATTIVITÀ  PARTICOLARMENTE  ESPOSTE  A  RISCHIO  DI

CORRUZIONE

Alla luce dell’elenco delle aree ed attività a più alto rischio di corruzione individuate nel 

P.T.P.C., si rileva che tutti i dipendenti che svolgono le funzioni di responsabile di procedimento, di 

responsabile di servizio o di responsabile di settore, svolgono attività particolarmente esposte a tale 

rischio, e pertanto necessitano della partecipazione al presente programma di formazione. 

Si ritiene opportuno avviare a formazione anticorruzione di base e specifica tutto il personale del 

Comune di Sciara, avendo rilevato carenze e lacune che possono essere colmate solo mediante 

l’avviamento del personale a formazione specifica.

METODOLOGIE FORMATIVE

Le metodologie saranno frutto di una scelta della scuola di formazione e saranno valutate caso per 

caso, privilegiando i corsi che presentano un equilibrio tra aspetti teorico-normativi e operativi. 

Durata prevista: le giornate di formazione saranno concordate con le scuole di formazione.

PROGRAMMA

Annualmente e nel corso del triennio saranno svolte le seguenti attività:

Anticorruzione e trasparenza:

•   Le strategie di prevenzione della corruzione

•   Strategie di prevenzione della corruzione a livello nazionale per il periodo 2017-2019.

•   Il PNA

•   L’aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione. Gli obiettivi strategici e le azioni 

previste. Rapporti tra la normativa penale e la disciplina della prevenzione della corruzione.

•   Ruolo e funzioni dell'ANAC

•    L’attività di indirizzo e controllo della prevenzione della corruzione. Le funzioni collaborative 

e l’attività di vigilanza. I poteri ispettivi. Le Linee guida ANAC - Ministero dell’interno del 

15/7/2014. Il nuovo ruolo dell’ANAC dopo il D.L. 90/14 convertito in L. 114/14

•   Gli Orientamenti ANAC in materia di anticorruzione.

•    Il  piano  anticorruzione:  caratteristiche  e  contenuti.  Ruoli  e  poteri  del  Responsabile 

anticorruzione nel monitoraggio e nella vigilanza dell’attuazione del PTPC. L’attività di 

vigilanza sul rispetto del Codice di comportamento. I poteri e le responsabilità del responsabile 

e dei Dirigenti. La “responsabilità oggettiva”. Le esimenti. La tracciabilità dell’operato del 

responsabile della prevenzione. La possibilità di nominare referenti per la prevenzione della
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corruzione e per la trasparenza. Il  ruolo del Responsabile della trasparenza nell’attuazione del

Programma triennale. Le responsabilità del responsabile in caso di omessa, incompleta o

insufficiente relazione annuale.

• La redazione della relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione

(RAC) entro il 15 dicembre. Gli adempimenti espletati, le misure organizzative adottate e i

risultati  dell’attività  svolta  (art.  1  c.  14  Legge  190/14).  L'invio  all’organo  di  indirizzo

dell’amministrazione e la pubblicazione sul sito web istituzionale.

• L’attività di prevenzione della corruzione nei rapporti con gli incaricati, i consulenti e le

aziende fornitrici. Il rispetto del Codice di comportamento (D.P.R. 62/2013). La formazione del

personale e quella degli addetti alle aree ed attività a più elevato rischio. I caratteri di

obbligatorietà della formazione e l’esclusione dai limiti di spesa ex D.L. 78/10.

• Il risk management, la mappatura dei processi e la gestione del rischio.

La costruzione del PTPCT.

• Le sanzioni disciplinari per i dipendenti in caso di violazioni dei contenuti del PTPC e del

Codice di comportamento. Le conseguenti valutazioni sulla performance.

Le misure organizzative per l’attuazione del PTPC e del Programma per la trasparenza: la

rotazione del personale e i servizi in forma integrata; la formazione di commissioni; gli obblighi di

astensione in caso di conflitto  di interesse;  il  conferimento di incarichi;  l’individuazione delle

incompatibilità; l’adempimento degli obblighi di trasparenza. Le misure di tutela del dipendente

che segnala illeciti (risoluzione ANAC 22/10/2014).

L'attività di prevenzione della corruzione nei rapporti con gli incaricati, i consulenti e le aziende

fornitrici. Il rispetto del Codice di comportamento (D.P.R. 62/2013). L’adozione dei patti  di

integrità negli affidamenti e l’individuazione di codici etici. Gli incarichi vietati ai dipendenti

pubblici secondo l’ANAC.

• La responsabilità penale

• La  responsabilità penale  ed  elementi  costitutivi del  reato.  Gli elementi costitutivi  della

fattispecie di "Induzione indebita" e di “Concussione”. Profili Sanzionatori. Elementi costitutivi

del reato di “Traffico di influenze illecite”.

• Le fattispecie “Corruzione” a seguito della riforma. La “Corruzione Impropria” e quella per

“l’esercizio della funzione”. La soppressione dell’atto di ufficio quale elemento essenziale del

reato. II concetto di esercizio delle funzioni.

• La responsabilità amministrativa
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•   L’incidenza dell’azione di responsabilità amministrativa davanti alla Corte dei Conti nella 

prevenzione e nel contrasto ai fenomeni di corruzione. L’aggravamento della figura del Danno 

all’immagine. L’estensione dei casi di sequestro conservativo. Il Riparto di Responsabilità tra 

Dirigente, responsabile del procedimento e dipendente coinvolto nel procedimento.

Anticorruzione e contratti:

• Il nuovo ruolo e i poteri dell’ANAC dopo la soppressione dell’AVCP.

• L’esercizio della funzione di componimento delle controversie. Il Regolamento ANAC dei

12/09/2014. Il nuovo “rating di legalità" delle imprese. Il Protocollo d’intesa ANAC - AGCM

sulle attività di contrasto alla corruzione.

• L’applicabilità delle sanzioni in caso di gravi violazioni del Codice dei Contatti pubblici. Il

procedimento sanzionatorio e le responsabilità delle stazioni appaltanti. L’ esercizio del potere

sanzionatorio. La Determinazione ANAC 1/2010.

• Le nuove norme in materia di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed

esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (white list). La tenuta e la

gestione dell’elenco da parte delle prefetture.  L’iscrizione nell’elenco come comunicazione e

informazione antimafia, liberatoria in via definitiva, approvazione o autorizzazione di contratti

anche per attività diversa (D.L. 90/14 convertito in Legge 114/14.

Le nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia (D.Lgs. 153/14 e ss.mm.ii) e  

DURC  (D.L.  34/14  Convertito  in  L.  78/14).  I  primi  orientamenti  giurisprudenziali.  

L’abrogazione della responsabilità solidale nei confronti dell’appaltatore (D.Lgs. 175/14).

• Il ruolo dell’ANAC nell’attività di accertamento dei requisiti di carattere generale per la

partecipazione alle gare (Determinazione ANAC 2/2014).

• D. Lvo n. 50/2016 e s.m..i, D.P.R. 207/2010 e sue successive modifiche, regolamento

comunale per i lavori, le forniture ed i servizi in economia, MEPA e Consip: residue ipotesi di

acquisto in forma autonoma, la centrale unica di committenza.

• Il nuovo sistema di qualificazione degli operatori economici (D.L. 47/14 convertito in L.

80/14).

• La semplificazione degli oneri formali nella partecipazione a procedure di affidamento di

contratti  pubblici (soccorso istruttorio). La regolarizzazione delle irregolarità essenziali  nelle  

dichiarazioni  sostitutive e di quelle non essenziali  (D.L. 90/14  - il soccorso istruttorio).  

L’applicazione delle sanzioni ai concorrenti. La Determinazione ANAC sulle modalità di
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applicazione del nuovo art.38 c. 2 bis del D.Lgs. 163/06. Le relazioni con il sistema

AVCPASS.

•   La trasmissione all’ANAC delle varianti in corso d’opera, unitamente al progetto esecutivo. Le 

valutazioni e I provvedimenti di competenza dell’ANAC.

•   Le  misure  straordinarie  di  gestione  delle  imprese  nell’ambito  della  prevenzione  della 

corruzione (D.L.90/14). I presupposti oggettivi per l'attivazione delle misure.

•   Il commissariamento delle imprese sulla base di gravi fenomeni corruttivi. La straordinaria e 

temporanea  gestione  limitatamente  alla  completa  esecuzione  del  contratto  oggetto  del 

procedimento. La rinnovazione degli organi sociali. La nomina di uno o più amministratori 

straordinari. Ruolo e poteri. L’applicabilità dell’amministrazione straordinaria anche in caso di 

informazione antimafia interdittiva e urgente necessità di assicurare il completamento del 

contratto.

•   L’organizzazione e la gestione dell’ufficio appalti coerente con la normativa anticorruzione e il 

piano Triennale di prevenzione della corruzione. Le responsabilità del RUP e degli addetti agli 

uffici. Gli Orientamenti giurisprudenziali.

Anticorruzione, autorizzazioni e concessioni:

•   Rapporto tra autorizzazioni, Concessioni e legge anticorruzione - La funzione autorizzatoria -

Le alternative al provvedimento espresso: SCIA e silenzio assenso - confronto competitivo e 

procedimento per autorizzazioni,

Concessioni  e  accordi -  concessione e  contratto,  disciplinare  di concessione e  garanzie

reciproche - il servizio pubblico, la concessione ed il contratto di servizio.

Anticorruzione e contributi:

•   L'incompatibilità  a  decidere  sull’assegnazione  di  contributi,  sussidi  a  altri  trasferimenti 

economici

•   L’alterazione del corretto svolgimento dell’istruttoria

•   L’influenza sui tempi di pagamento - profili sanzionatori

•   Albo dei beneficiari di provvidenze di natura economica: DPR n. 118/2000 - art. 12 L. N. 

241/90 - Regolamentazione - Conflitto di interesse.

Acquisizione e progressione personale e anticorruzione:

•   Il  reclutamento  a  tempo  indeterminato  e  la  formazione  delle  commissioni -  Il  previo

esperimento della mobilità - Procedure di reclutamento a tempo determinato e con contratti di

collaborazione
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•   La non rilevanza della fonte di finanziamento - Nomina delle commissioni - Le progressioni di 

carriera e le progressioni economiche - Vincoli legislativi, ambito contrattuale e misure 

gestionali

•   Rotazione del personale addetto alle aree corruzione - Astensione in caso di conflitto di 

interesse -

•    I criteri datoriali sul conferimento degli incarichi dirigenziali e l’accertamento delle cause di  

incompatibilità ed inconferibilità degli incarichi.

Armonizzazione bilancio di previsione ex D.Lgs. 118/2011:

•   D. Lvo 118/2011 e s.m.i., finalità dell’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni e degli Enti Locali, aggregati per la rappresentazione della spesa e 

dell'entrata del bilancio comunale, il DUP - documento unico programmazione, piano esecutivo 

di gestione, piano degli obbiettivi e rapporto con il piano degli indicatori.

Patrimonio:

•   Concessioni di beni appartenenti al patrimonio comunale;

•   Concessioni di impianti sportivi;

•   Concessioni di SPL a rilevanza economica;

•   Concessione spazi;

•   Concessione beni comunali;

•   Immobili e beni in comodato gratuito;

•   Concessioni cimiteriali.

MONITORAGGIO DELLA FORMAZIONE E VERIFICA DEI RISULTATI

La formazione generale in materia di anticorruzione e trasparenza sarà indirizzata a tutto il

personale, nonché agli amministratori, mentre le attività relative ad approfondimenti tematici sul risk

management e le modalità di mappatura dei processi e di valutazione del rischio solo ai titolari di

Posizione Organizzativa e al Segretario Comunale.

Per la formazione specifica, viste le esigue risorse dell’ente, ciascun responsabile indicherà il

soggetto beneficiario dell’attività formativa, prediligendo la rotazione del personale avviato alla

formazione; in ogni caso, i partecipanti ad attività formative dovranno rendere fruibile a tutti i colleghi il

materiale formativo messo a disposizione dalla scuola di formazione e dovranno relazionare anche sulle

tematiche oggetto dell’incontro, realizzando la c.d. formazione a cascata.
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I responsabili di servizio devono relazionare ai propri collaboratori circa le attività formative alle

quali hanno partecipato.

I titolari  di P.O. dovranno rendicontare al Responsabile della prevenzione della corruzione,

almeno una volta l'anno, entro il 31 dicembre, in merito alle giornate di formazione ai quali hanno

partecipato i dipendenti e le relative risultanze.

Dell’attività di formazione sarà dato atto nella relazione annuale sulla performance.

SPESA AUTORIZZATA

Al fine di consentire economie di spesa ed ulteriore razionalizzazione ed efficacia dell’azione

amministrativa saranno privilegiate le iniziative gratuite organizzate da altri enti locali o associazioni ed

enti pubblici o privati.

Quanto alla spesa previsionale annuale si segnala che, al momento non è quantificabile, in

quanto non è stato ancora predisposto il bilancio di previsione 2021_2023.

7


